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oggato: CoTuo! di PATERNO' - arrtoizazione impianto di termovaloinazio6e in contr.
Cannizzola - Nulla Osta art l46D.lgs. n 42D004-Diniego

Al Commissario Delegato
Per l'emergeraa rifi*i e la tutela delle acque

Via Catania n Z - pALERiuIO

Alla SICIL \OWERS.p.A.
Zona Industriale S.S. I2I Km 39,2

95031ADM\{O

e p.c. Assessorato Regionale BB.CC.AA
via Delle Croci, I - PALERMO

" '' 
al C.R(I ltresso Assessorato

Territorio Ambiente - ?ALERMO

:' Ministeroper i BB.CC.AA.
Direzione Generale per i Beni Architettonici

ed il Paesaggio Serttizio W Paesagio - Sezione fiitela

-È 
..

Via S. Michele, 22 - ROl,tA

al Comme di PATERNO,

al Semizio II - SEDE

vISTo il D'D'G' del Dpartimento Regionale dei Beni Culturali ed E.p, n. g507 det 24.11.2005con il quale è stato accolto il ricorsJ gerarchico proposùo da codesta struttura commissariale.awerso il prowedimento n. r556l05n aelr.o+.2ooi di-Grt"id"od;";,vISTo il Decreto l1g:Il-ri"l 22 geataio 2004,n 42 "codice dei'beni culturati e del paesaggio, aisensi dell'articolo loae]!-§sse-o tugtio zooi, n- '!,37,' ed il Regolamento approvato con Decreto
I1q93 grugno 1940, n_ 1357;

.YtIl l? 
L:ee: regionale 1 agosto ts77,n 80;

vISTo l'articolo 142 lettera Jd"l 
"ituto 

Decreio legislativo n 4212004, con il quale è sottoposto avincolo di notevole inleresse pubblico la fascia di l5-0 metri rtegli argini del Torrente Canniz.-al,qYISTo il verbale della riunione tenutasi tl lo.oz.2oos, presso la sede dell'Ufficio del Commissarioper l'Emergenza Rifiuti, a seguito della richie"t t 
^*"rsa 

dalla scrivente con prot. n. 12034 del7.72.2004:
ESAMINATI _eli elaborati trasmessi;
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As.rlzu6 c0J4 j / _

F:,:rl gsrurBArA

C : \Doctments anà *mn gsvin *ir*riù*t{itr"r^""" t izaore2(x)6-doc



CoNSIDERATo chè l'area interessata dalt'impianto d.i termovaloiuaaone in oggetto ricarlea1l,internode1la..ContradaValanghe;'i1cuisistematerritoria]eècostittrito:
- dal Torrente Cannizzsla tutetato ai sensi dell'articol o lfiZlettera c del citato Decreto legislativon.42/2004;
- g Sito di Importanza Comunitaria con codice ITA060015;- dat fiume Simeto, i] 

-niù importante corso d'acqua detla Sicilia il cui eccezionale valorepaesaggistico e natualistico è attestato dalla presenza di due riserve naturali denominate .i;;
laviche del Simeto e..Oasi del Simeto,,;- da una vasta area di interesse archeologico, tutelata ai sensi l'articolo 742 Letteram del Decreto
Legislativo 22 gennaio ZgO4,n.42;

CONSIDERATO che, in particolare, la fascia sottoposta a tutela (Torrente Cannizzsla) costituisce
un elemento di cerniera ta due aree d.ella provincià di Catania e di Enn4 di elevatissimo valorenaturalistico, ed è .parte integrante di un ambito territorialmente omogén o, l" opere pr.riri,
alf intemo ( recirzione, parcheggi, ponti stradali, viabilita e parte della discarica) ancorché di
modeste estensioni rispetto aila globalità dell'intervento, costituiscono comunque una inaccettabile
alterazione delle caratteristiche paesaggistiche tutelate.
A conferma del suo alto pregio paèsaggistico, nel redigendo Piano Paesaggistico Regionale, ilTorrente Qannizzola e il suo coatesto q*o rtuti ricomf,resi all'interno aiiunita di ;*;Éi"U'P'12'5 ( Aree colliaari di Patemò ) dell'Ambito 12, d|ffasmesso al Superiore Assessorato con
nota protocollo n 1333 1 del 22.12.2005.
Nello studio del Piano d'ambito, le analisi delle caratteriliche naturali, storiche, archeologiche,
p-a-e-:agglstiche e percettive harmo determinato l'hdividuazione di un elevato valore pu".ug;ù"t
dell'are4 da preservare con azioni di tutgla, a e conservazione delle caratteristi.#d"gli
ambienti calanchivi e dei.corsi d'acqua che li hanno generati, mentre la costnrzion aen,impìaniie
delle in&astrutture costituirebbe ,ne incompatibG pr"r"*a cotr la fisionomia dell,area inquestione.
La "strada delle Valanghe", infine, ha valenze panoramiche, i cui coni visivi del tauo vincolato,
sarebbero fortemente compromessi dalla realirzr,ztone delle opere previste in progetto.

feflnto, questa Soprintendenza, esprime forte perplessita in ordine alla sceita del sito interessato
dall'intervento in questione e, per quanto dì competenz4 per le pani soggette a vincolo
paesaggistico, non rilascia il Nulla Osta previsto dall'articolo 146, secondo commq del Decreto
legislativo 22 gennaozoo4,n 4z,per [e sùddette motivazioni.

Awerso il presente prowedimento puo essere proposto, ento tenta grond dalta data di
ricezione dello stesso, ricorso gerarchico all Assessoratoregionale dei Beni Culturali ed Ambientali
e della P.I-, ai sensi del Decreto del Presidente della Repub6lica 24 novembre 1g71,n. 1199 o*.ro
ricorso giurisdizionale entro il termine di sessanta glomi.

Visto: Il Soprttendente
(dott. Mari a Gr aàaBranciforti)

Rqponsabile ilcl procdimento : orch. Fi/,rra CoX", rrt. 0957422206
L: v)ocuments and settingsvdninisnatorDesraop\Termwarorizzatore2016.doc

n



REGIONE SICILIANA
Assessorato Territorio ed Ambiente

Servizio 4 - Assetto del Territorio e Difesa del Suolo

PIANO STRALCIO DI BACINO PER UASSETTO
IDROGEOLOGICO (P.A.r.)

BACTNO TDROGRAFTCO DEL FIUME STMETO (094)
PUBBLICATO ALL'ALBO àRETOMIO NJ564 DEL COMUNE DI ?ATERNO'

Paternò, Iì 12 Gennaio 2006

O,S^§ER VAZIONI AL P.A.r.
AI SENSI DELL/I LR N.6 ART 130 C0MMA 1
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PIANO STRA.LCIO DI BACINO PER L'ASSETTO

rrlRocEoLOGrCO (P.A.r.)

BACTNO TDROGRAFTCO DEL FIUME STMETO (094)

OS§ERVAZIONI AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE NO 6 DEL 03 MAGGIO 2OO1

ARTICOLO 130, COMMA I.

I Geologi liberi professionisti che operano nel territorio amministrativo di paternò,

iscritti all'Albo Professionale dei Geologi di sicilia, Dott.ri: Benfatto santo (albo n.

2lg8), Caruso atazio (albo n. 461), avendo preso visione presso l'Albo pretorio di

Paternò del Piano Stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) - Bacino idrografico del

Fiume Simeto- sottopongono alla Spett le Amministrazione Comunale seguenti

osservazioni in duplice copia a carattere idrogeologico e geomorfologico relativamente

ad alcuni siti det Bacrno Idrografico del Fiume Simeto ai sensi della Legge Regionale no

6, artlo 130, comma L, che consente a " Chiunque può presentare allAss.to TT.AA.,

alle provincie ed ai comuni competenti, osservazioni al progetto di piano nei trenta giorni

successivi alla scadenza del periodo di consu ltazione."

Quanto sopra si inserisce, altresi, nella richiesta della Circolare 14 giugno 2005

dell'Assessorafo Regionale del Terriforio e delt'Ambiente in cui tutti gti Ercti sona

invitati alafattiva collaborazione nelLa segnalazione di ogni situaziorue di dissesto di cui
si viene a conoscenza e della loro evoltuione nel tempo.. per un controllo costante e

dffiso sul tewitorio atfine di implementare i dati già esistenti con le nuove conoscerue.

Tutto ciò nella considerazione che Il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico,

P.A-L, redatto ai sensi dell'art. 17, camma 6 ter,della L. ll3lgg dell,art. I, comma I, del
D'L' 180/98, convertito con modificaziani dalla L. 267/98, e dell,art. I bis del D.L.
?7glza}1,convertito con modificazioni dalla L. 36SDA0A,havaloredi piano Territoriale

di Settore ed è Io strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale

sono pianificate e prografilmate le azioni, gli interventi e le noflne d'uso riguardanti la
difesa dal nschio idrogeologico del terntorio siciliano.

Lo studio delle aree oggetto delle osservazioni è stato cosi articolato:



Lo studio delle aree oggetto delle osservazioni è stato cosi articolato:

a) Inquadramento geografico e considerazioni generali;

b) Inquadramento geologico' geomorfologico e rischio idraulico;

c) Conclusioni e ProPoste'
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2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E CONSIDERAZIONI GE}IERALL

Nelle seguenti note saranno attenzionate tre aree di cui due ubicate in prossimità

dell,athtalecor§o del Fiume simeto e precisamente tn conffada cannicciola o Yalanghe

(territorio di paternò e centuripe) ed in contrada pietralunga (territorio di Paterno); una

terzaarea è ubicata nel versante settentrionale della Collina storica di Paternò'

A) Inquadramento geogra{ico

Le aree interessate dalle osservazioni al PAI - SIMETO sono ubicate

cartoga{tcamente nelle tavolette edite IGM a scala l:25.000 Paternò (§'269 I S'E')

sferro (§.269 I S.O.) e centuripe (Fogrio 269rN.o) nonché nefle sezioni della carta

tecnica regionale - a scala 1:10.000 - n.633020 e 633030.

La prima area ubicata lungo 1o snodo della s'P. 50, strada delte valanghe' della

provincia di Enna in contrada cannicciola, a cui si ailaccia ra s.p. 2zB dellaprovincia di

catania at km 3,6w. euesta arteria collega la s.s. r2t (bivio Biancavilla /centrxtpe)

con la S.S. 192 al l«n 50,500 ed è notevolmente trafftcatao

L,area presa in considerazione si pone al limite amministrativo tra le province di

Enna e Catania e ben si presta ai collegamenti tra le aree del medio basso versante

occidentale eheo (Bronte, Biancavilla, S. Maria di Licodia), le aree dell'entroterra

ennese (Troina) e messinese (CesarÒ), la Piana di Catania e i capoluoghi di Enna e

palermo. Alla s.p. s0 di Enna si allaccia la sP 228 catarrcse (in terra battuta), utiliwata

prevalentemente da coltivatori agricoli e operatori zootecnici, che conduce al ponte di

Pietralunga e quindi al centro urbano di Paternò'

Questa Eima area nella cartografia proposta nel PAI Simeto, è interessata da

numerose zone dissestate con livello di pericoto§ità P2 (medio) e livello di rischio R2

(moderato) soltanto nei tratti delte sfade provinciali ricadenti in tali zone'

La seconda area è ubicata in prossimità di Conffada Fietralunga presso I'omonimo

ponte ( Sià dichiarato inagibile per danni strutturali, ancora presenti nell'opera) ed è

sottomessa topogfaficamente a Monte Castellaccio. Il ponte e ubicato notoriamente dove
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la morfologia valliva presenta un notevole restringimento ed in cui I'alveo del Fiume

Simeto risulta incassato; infatti la sponda destra (Monte Castellaccio) è costituita da

terreni argillosi della F. Terravecchia e i soyrastanti terreni litoidi della serie gessoso-

solfifera (catcari e gessi) menfre la sponda sinistra è costituita da terreni litoidi di origine

lavica sormontati daterraz-zi alluvionali del F. Simeto.

Nella proposta cartograftca del PAI le aree del versante settentrionale di Monte

Castellaccio, che sottendono al ponte Pietralunga, sono indicate con livello di

pericolosità e rischio geomorfologico zero. §ono indicate con rischio idraulico R2

(moderato) le aree ubicate alla base del versante su cui si snoda la SP 228 e le aree della

sponda opposta; le stesse areo sono indicate ad alta pericolosita per esondazione in

caso di collasso e/o di manowa degli organi di scarico della Diga Pozzillo.

La terza area è ubicata nel versante settentrionale della collina storica di Paternò

ed insiste direttamente sul centro abitato di Via §an Marco, strada di collegamento tra il

centro urbano, la omonima stazione e la piana di Catania; la Via San Marco (regia

trazznra Catania - Palermo) è individuata nel Piano Comunale di Protezione Civile come

via di fuga. Nel PAI l'area oggetto delle presenti osservazioni è individuata con la sigla

094-3PT-029, con pericolosita P4 (molto elevata) limitatamente alla scarpata costituita

da lave litoidi molto fratturate, il livello di rischio molto elevato R4 è limitato ad alcuni

edi{ici che awebbero già subito seri danni.
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOCICO E RISCHIO

IDRAULICO.

Di seguito brevemente sranno descrifte le caratteristiche geologiche, gli aspetti

geomorfologici, i dissesti aftuali e potenziaft, delte tre aree individuate ed oggetùo delle

osservazioni. Sarà altresì relazionato sul rischio idraulico solo delle prime due aree

(strada delle Valan$re elo Contrada Cannicciola e Ponte di Pietralunga).

.{) Inquadramento geologico e caratteristiche geomorfologiche.

Si e reso opporfuno, per meglio evidenziare quanto sarà esposto, rcdigere una catta

geologica con elementi morfologici per le prime due aree (Strada delte Valanghe e/o

Contrada Cannicciola e Ponte di Pietralunga) a scala 1:10.000 di cui brevemente

yengono descritte [e caratteristiche geologiche e geomorfologiche (vedi dettagli in

allegato 1.).

Area stada delle Yalanghe elo cotrf:ada Cannicciola

I terreni affioranti sono costituiti quasi esclusivamente da terreni argillosi (marne

argillose della formazione Terravecchia del Tortoniano, dalle Argille Brecciate del

Miocene sup.) e subordinatmente dai depositi alluvionali recenti ed attuali del Fiume

Simeto e da i suoi affIuenti in destra (torrente Catviz'zola).

Queste aree sono geomorfologicamente caratterimte dalla presenza di calanchi

(erosione accelerata), con acclivita dei versanti medio alta, e subordinatamente da aree a

bassa pendenza coincidenti con i depositi delle aree alluvionaliterraruate.

I versanti sono interessati da ruscellamento diffirso e concentrato e conseguenti

diftsi fenomeni di colamento lento che permettono di definire la znna individuata

geornorfol ogic amente instabile.

IÉ aree alluvionali subpianeggranti sono interessate dalla presenza di arterie

provinciali di notevole valenza sociale per il continuo transito dimezzi commerciali e di

utenze private.

Area Ponte Pietralunga

I terreni affioranti sono costittriti quasi esclusivamente da terreni sedimentari

(formazione Terravecchia, terreni della Serie solfifera siciliana, alluvioni recenti ed

attuali del fiume Simeto) e da terreni di natura magmatica (lave difficilmente delimitabili

6



a morfologia superficiale degradata; lave di Coscia del Ponte). Geomorfologicamente, il

versante sopra la sponda destr4 in corrispondenza det ponte di Pietralunga, è

caratteriz,zata da una acclività elevata ed è interessata da diffi.lsi fenomeni di colamento

instauratisi anche su precedenti paleofrane, crolli per scalzamento alla base delle masse

gessose interessate da medio alta fuatttxazione e da fenomeni di reptazione. I processi

geomofologici descritti permettono di affermare che il versante settentrionale di M.

Castellaccio è sicuramente un'area geomorfologicamente instabile'

La base occidentale di questo versante, coincidente con le atee alluvionali

subpianeggianti, è coltivata ad agrumeto mentre quelle a meTx-a costa sono coltivate ad

uliveto. particolari processi erosiyi predisponenti al dissesto non sono evidenziabili sulla

corrispondente sponda sinistr4 in quanto costifuita daterrazzi di natura latrica, ricoperti

da depositi alluvionali ed intensamente coltivati ad agrumeto. Come accennato al passo

di Pietralunga, l'alveo del Simeto forma una stretta ansa fluviale incassata, dove sono

possibili, per quanto sopra detto, fenomeni di sbarramento per frana e/o di origine

vulcanica.

Area Collina storica di Paternò.

I terreni affioranti sono costifuiti prevalentemente da terreni di natura lavica sia

titoide che incoerente (vulcanoclastite) giacenti stratigraficamente in basso su terreni

argillosi affiorante lungo la via San Marco. L'area della collina storica è stata interessata

da notevoli stress tettonici che [e hanno conferito I'attuale assetto morfologico con

notevoli rigetti e ripide scarpate. L'affioramento lavico, già individuato con livello di

rischio R4 e pericolositri P4, è interessato da diffi;se lineazioni e *attrxazione e da crolli

per scalzamento alta base. L'attuale muro a secco di contenimento del versante che

insiste su Via San Marco si presenta in precarie condizioni di stabilita per la presenza di

diversi spanciamenti del profilo esterno. La bonifica dei dissesti presenti assume una

notevole valenz;- sociale in quanto i crolli (improwisi e talora senza segni premonitori)

interesserebbero una notevole porzione del centro abitato posto a valle, con intemrzione

della via §an Marco che nel Piano di Protezione Civile comunale è individuata come Via

di tuga.
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B) Rischio idraulico

I fiumi e gli altri corpi d'acqua superficiali in generale sono, in qualsiasi contesto,

pffite di sistemi complessi regolati da dinamtiche eyolutive spesso imprevedibili. I-a

necessità di considerare tali entita come parte di ecosistemi più ampi affonda le sue radici

nel bisogno di comprenderne i meccanismi di dinamica fluviale al fine di poter

intervenire in maniera opportuna ed efficace. Al contrario, limitarsi ad aspetti "idraulici"

considerando i corsi d'acqua quasi come elementi prettamente "ingegneristici" del

territorio rischia di spingere verso scelte inopporfine, rn quanto non inserite in un

contesto più ampio.

b.l Bacino Idrogralico del Torrenfe Cannizzola.

Il Torrente Canriz.rsla, afluente dpstro del Fiume Simeto, ha un bacino idrografico

molto esteso (Allegato 2), in gran partb, ricadente nel territorio del Comune di Centuripe

(EN). Esso è costituito da terreni argillosi impermeabili della Formazione Terravecchia

che danno luogo a straordinari paesaggt a calanchi (forma di erosione accelerata).

Le carattenstiche morficmetriche del bacrno idrografico sono nportate nella

* Suscettibilità del sottobacino a dar luogo a fenomeni di Debns Flow per valori > 0,S
** Suscettibilità del sottobacino a dar luogo a fenomeni di Oeàns Ftow per valori > 2}o/o

Area (I(m2)

Perimetro (}fi)
Lungh. Alveo princip. (Km)

Quota max (m)

Quota min. (m)

Quota media assoluta (m)

Lungh. teorica delTalweg equivalente (Km)

Densità di drenaggio (Km-')

Coefficiente di fonna gndice di compafreza)

Lungh. Rettangolo equivalente (Km)

Numero di Melton *

Pendenza media % dell'alveo
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L'estensione areale del bacino considerato è pari a 14,07 Km2 e puo dar luogo a

grandi portate di pierra durante eventi meteorici eccezionali. Le elaborazioni statistiche

delle precipitaeioni di massima intensita, registrate dalla stazione pluviometrica di

Paternò, hanno permesso agli scriventi di ricavare i valori di portata massima attesa per

periodi di ritorno di 300 anni, pari a oltre 250 m'/s con un tempo di corrivazione pari a

circa 2 ore (Allegato 5).

Per la determinazione delle altezze critiche di pioggia con il metodo probabilistico

di Gumbel, relative al bacino idrografico del Torrente Cannir.znla il cui spartiacque

morfologico è riportato negli annessi stalci cartografici aerofotogrammetrici in scala

l:25.00A, si è proweduto alla individuazione, dall'esame degli Annali det Servizio

Idrografico ltaliano, delle altnzzn, massime di pioggia registrate per la durata di 1,3,6,

12,24 orc.

I dati si riferiscono alla stazione pluviometrica di Paternò e riguardano 46 anni non

continui di osservazioni, dal 1924 al L996.

Nelle tabetle allegate si riportano i dati pluviometrici tabellati e quelli ottenuti,

dall'elaborazione statistica effettuata con il metodo di Gumbel, relativi alle altezze

massime (H*",) e critiche (It*) di pioggia, con tempi di ritorno Tr di (500, 300, 200,

100,50) anni.

I risultati ottenuti da questa elaborazione, rapportati alla sezione idraulica del

Torrente Cannizzola in corrispondenza di Contrada Valanghe Contrada

Cannicciola, ci permettono di delinire una oEgettiva presenza di rischio idraulico

per inondazione dell'area fino alla quota di 130 m s.Lm., in caso di eventi meteorici

eccezionali, eome si evince dall'allegata cartografia (Allegato 6).

I rilievi topografici eseguiti (Allegato 3 e 4) hanno pennesso di rapportare la

portata massima attesa nella sezione minima individuata nell'alveo del T. Cannizzala e di

ricavarne di conseguenzalaquota massima di esondazione per i diversi tempi di ritorno.

b.2 Zona Pietralunsa.

Al passo di Pietralunga,l'alve,o del Simeto forma una stretta ansa fluviale incassata,

posta in corrispondenza dell'omonimo ponte di Pietralunga (Allegato 1), dove sono

I
I
I
t
I



possibili fenomeni di sbarramento per frana elo di origine vulcanica (DI GRANDE &

NER[, 1991; CHESTER &, DUNCAN, 1979, 1982; CRISTOFOLIM' 1967;

MARCImSINI e/. al., 1964; ACCORDI e FRANCAVTGLIA, 1960; FRANCAVIGLIA'

]SSS;BALDACCI, tgg6). un gran numero di geologi ricercatori ha studiato la periferia

sud occidentale dell'Ehra e i rapporti tra il corso del Fiume Simeto, itetrazr"i alluvionali e

le colate laviche etnee. Un rapido esame detla Carta Geologica del Monte Etna

(ROMANO et. al., 1979) suggerisce immediatamente come, in generale' la crescita del

vulcano condiaom inesorabilmente 1o sviluppo idrografico del Simeto tramite fenomeni

di sbarramento e, in particolare, come una o più colate abbiano già raggiunto, nel passato

recente, il Passo di Pietralunga. I1 fenomeno che porta alla formazione di tettazzi di

sbarrarnento lavico si articola secondo la dinamica descritta da DI GRAhTDE (1987)' II

rischio di sbarramento risulta così molto elevatol con tali pre§upposti è facile

prevedere fenomeni di sovralluyionamento a monte elafotmazione di laghi-palude'

L,areain esame è stata, inoltre, soggetta a fenomeni alluvionali più volte accaduti

in passato, registrati dal GNDCI(Progetto AVI - Catalogo delle informazioni sugli Eventi

di Piena) che sono di seguito riportati:

Numcro §ito. Località

l9087033008.Ardizone-., - :'

19087033006ic€rbhi - Simeto (lungo la linea ferroviaria)
:

19087033004Pate'rnò

1 908703 3003 Paternò (Comune di)|"",,
I 908 703 3002 Paùenlò (Comunc di)

I 908703 3 000 Pafsrnò (Comune di)
.-.. ,i.. .,

1908703300 I ?ateinò' Zona neipressi dell'abitato. -. ', ,,:

1908?03300 lPatennò - Z,ona nerpressi dell'abitato
":''.

teos:ogsoorilff;§ * Adrailo (zoaa tra le due

1908?033005 Pietralunga': ' ' '
19087033005 Pietralunga

D-a€ , §eheda S4 Certezz,a

2-2t12/1E76' flqqqgJ, , H 
;

27ttttt927t ll9.O=9,1,i.- L 
'tstllttez0,49q$9. F 
,

t3ttltlevÙt S1OOOOT , LI 
i

tsnutszo 5100007 L

istrolidir llggqq i" I

zttoz1e3L, lIW.' L 
,

ottotlteT3' 5100079 L :

,t

10112tL936,5rcA027, I I

?2!L2tLw.6, llwl, G 
i

2a/rct§94, 7l00Ql? G
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4.0 CONCLUSIONI E PROPOSTE

Quanto relazionato sopra in merito atle tre aree permette di trarre le seguenti

conclusioni:

A) area strada detle valanghe e/o contrada cannicciola

1.e osservazioni di carattere geomorfologico ed i calcoli idraulici permettono di

asserire che l,area oggetto di osservazioni oltre ad essere urlaznna geomorfologicamente

instabile (calanchi, fenomeni di colamento, ruscellamento concentrato, alfa acclivita,

ssarsa vegetaziane e/o Weserlr:a di colture, Allegato /» è altresi ad alto rischio

idraulico; quest'ultimo aspetto è alquanto inquietante dato che le portate calcolate (Q:

lBZ,0 mc /sec.) del Torrente Cannizznla (o Cannicciola) anche per un periodo di ritorno

minimo di 50 anni evidenziano un alluvionamento delle aree fino alla quota di 129,45 m

s.l.m. come si evince dall'allegata cartadelle esondazioni scala 1:2.000.

Per quanto sopra è necessario elevare il tivetlo di pericolosita ed il livello di rischio

relativamente alle aree esondabili di C.da Valanghe - C.da Canrivzala (allegato 6) tta i

comuni di Paterno (CT) e Centuripe (EN).

B) Area Ponte di Pietralunga

Il versante nord (Monte Castellaccio) su cui insiste la spalla del ponte è inavanrnts

stato di dissesto geomorfologico per l'alta pendenza del versante associato a fenomeni di

colamento, ruscellamento diffiiso, erosione alla base dei terreni argillosi su cui insistono

le masse litoidi gessoso calcaree diffirsamente fratturate. L'attuale alveo del fiume che ivi

risulta incassato in una strettra ansa potrebbe essere interessato da frane che

provocherebbero un sowalluvionamento delle aree a monte e laterali con danni alle

colture ed ai fabbricati rurali, alluvionamento della S.P. 228 che si snoda fino alla S.P.

50 della provincia di Enna (vedi allegato 1). In sbarramento del fiume potrebbe anche

verificarsi ad opera" di una colata lavica (fenomeno già verificatosi nel corso

de11'Olocene). Si aggiunga altresi la presenza di danni strutturali nelle spalle del ponte

Pietralungq già dichiarato inagibile. Si ritiene pertanto necessario elevare il livello di

pericolosita e di rischio.

t1
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C) area CoIIina storica di Paternò

I dissesti presenti in questa area sono stati sufficientemente individuati nelle carte

proposte dal piano PAt; tuttavia si rende necessario estendere il livello di pericolosità e

di rischio alle aree urbane poste immediatamente a vatle del sito in dissesto in

considerazione dell'elevata pendenza detto stesso versante. L'attuale muro a secco di

contenimento del versante che insiste su Via San Marco si presenta in precarie condizioni

di stabilita per la presenza di diversi spanciamenti del profilo estemo. La bonifica di

questa area si rende quanto mai immediata visto il coinvolgimento vrnano, abitativo e

della viabilità di via San Marco dato che quest'ultima nel piano comunale di protezione

civile, fra l'alko, è annoverata tra le vie di fuga .

Paternò n ...!.?.l .r.!.l.y.h

I GEOLOGI
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UNITA LITOLOGICHE

Alluvioni recenti e attuali

Alluvioni lerrazzale

Lave del Mogibello recente

Lave dei Vecchi Centri EruttiviAlcalini

Trubi

Evaporiti: Tripoli, Calcare di Base e Gessi

Argille Brecciate

Formazione Terravecchia: marne agillose
A) sabbie giallastre.
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TABELI.A

TABELIA2. ELABORAZIONISTAT§flCHR.METODODIGI}MBEL

tr.t,l,A I - lrsti rrluviomeulci
nolEgtulaloi&ITdlcADt rffi i{,-..,
No: lt'i§.. ' .. ..1
ra iaf.0.im:È:t ;,, :. i
diwirc 46

Àtregato 5

Amc

1 J 6 2

h(ml X'=(h,-LÉf h(m) Y'=(h,-ùrÉ h(m) Y!=*t,-14 h(m) Y'=Qt,-W h(m) X'=(t
1924
1925
1926
1927
1931
1S45
1951
1952
1953
1958
1959
1960

196i
t902
ts63
1964
t965
1966
1967
1968
1969
1S7A

1971
L972
7973
1974
1975
L976
t977
L97a
1979
1980
198I

t ol+
1984
1985
1986
$47
1988

1989
1990
t992
1993
1995
1996

2q5
20,5
48,0

136,8
5+0
33,0

I46,0
39,8
8q6
59,0
41,6

46,2
2+0
60,8
46,2

t47,4
45,0

103,8
50,2
18,4

144,4
40,2

35,8
51,4
44,O

58,6
44,4
72,2
23,2

49,2
68.2
24,6
52,2
344
95,0
86,8
4L,6
30,6
79,4
30,6
60,o

120,6
55,O

38,2
a4)

66*4ù
14§5,tt

»,71
621 1,5i

24,4i
624j4

'7'746,3t

33Q,'7'i

818r?1

1,03

268,53

138 93

t»4,ff
'191

134,93

7994,69

168,6é

2098§3
6A§4

7561,13

2754,11

316,38

492,2é
n1 ?e

195,63

038
195,63

202,01

1210,i3
1141"56

104 3i
863,59

!3,49
556,U

1369,n
830 i9
268,53

750,05
45&52
?50 05

4,05
392439

492
391,52
<)R

o§.§
33,0
49,3

200,5
70,0
34,2

209,0
41,4

115,0
59,0
52,4

46,2

2*4
61,2
47,O

159,0
66,0

104,6
86,0
20,4

126,8
40,8
43,?

68,4
52,0
§8,6
74,2
82,4
30,6
31,0
66,6

45,6
55,6
44,2

t26,2
118,O

42,4
34,2

101,8
48,0
63,6

x80,8
71,6
38,2

1L7-2

11 1'.

1642,',7i

587,11

16121,2i
12,4(.

1546§f
1E352,0(

1032,31

t'719,7i
211,13

446,5t

146,9,
2473,8(_

152,04

?03,8(
7305,01

56;t1
96s32
755,49

282L84
283?,65

1071,28

919,94
aA aa

463,56
))a q1

21,80

14,6',7

i843,02
1808,84

48,03

23,11

?80,11

32150
864,)'7

2',7',|4,O&

1v1'754
944,36

15.t6,88

199,1',7

651,80
9&61

I 1506"?6

7244,24
14]S OO

+9,1

69,4

54,C

208,7
84,0
34.6

227,2
4t,4

117,8
106.8

54,8

53,8
322
682
47,2

161,8
6t,0

105,4
88,8
24,4

t26,8
42,6
54,2

98,6
61,0
81,8
81.6
a?,4
34.6
45,4
66,8
83,5

46,0
57,2
53,2

135,0

12r,0
4q,0
43.C

111,8
4q,8
63,6

200,6
71,6
46,4

1)d s

9 I 3;44,

71225
1t3,61

1633234
9,61

zt 4)-o>
214Q3,69

1560,25

1361,61

6?0,81

681,21

134,41

n11,69
167,29

1135,69

6544 81

t93,21
60025

62,47

3660,:25

2i0481
1466,89

712,§
373,29
396,01

o,81

u49
2,2s

2143,69
126t),25

198,8i

1218,01

567,69
'76',t,29

2926,81

1608,0i
7017,61

1436,41

95481
967,21

29929
u32A.O9

a6,49
7190,25
1576-09

25,5
28.

?66,6
94,6
35,6

,11 a

4?,4
1S3,4

L12,8
55,0

54,8
42,O

7\a
48,8

x61,8

76,8
105.8

9ù.2
)AA

126,8
43,0
58,0

106,0

63,6
81,8
82,6
82,6
34,6
50,0
66,8
83,6

46,6
64.0
E?'

139,6
L22,6
50,0
r13,0

tL2,6
52,6
66,6

245,6
73,0
47,4

tr? n

)627,11
33323(
19631

1r?1 < ?a

?8,7i
2512,6i

faMa.

rd?r,1i
11593,6t

?33,0(
944,ff
956,4i

t917-"91

216,8(

1363,54

5'.74',7,24

'Ì9,64

402_9é

20,02

3760,89

168191
1 Pr§ <'

16*,14
41 1,03

489,56

15,41

9,"1't

9,71

2613,48

l2'?6,35
358,20

4,52

1530,85

41\42
1457,95

2.XJ2,44

1359,69

t2'76,35
1&25,52

'122,21

7091,34
365,81

25559§1
1É1 0§

1468,89
1 ?RO ?d
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59,5
59,5

27é,4
102,8
36,0

240,4

4E,4
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r19,6
55,6
57,4
42,2
a1 ,

^r2
161,8
85,0

106.2
96,8
,4,

124,8

75,6
100,8
65,4
89,6
82,6
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34,6
50,2
42,6
90,4
54,6
64,4

53,0
140.4
125,4
59,6
43,O

113,2
53,6
66,6

265,4
73,2
47,4

1)A L
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N= 46 46 46 46

M=Lh,ff 5?.99 '7?-53 30 90 85-?3vr
481 91.O5 91364,4O 99004.56 146314,5',7
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DETERilIIilAZIONE PORTATA MASSIMA

Q: 129.m sl'm,

. BACINO IMBRIFERO

scdante fl= 1:l:': 
r:16;5'**O

percorso idraulico più lungo l= 'l - ,1, :,'ijlO'fm
Quo,ta massima 7ynryr 'r: 38! rn

euota minima zmin= .,.r::il:?§;S0, m

euota media Zmed= i:: .i255,9.0,m

DHiuello medio AH= r,,'.':': 12§.50 m

empo di conimzione:
tc= 0,64 ore 38,6 MINUTI

: Velocita= 0,61 m/-§q-e, ., tc= 0,64 ore 38,3 MINUTI

Coefficienti delle curve di probabilità plwiometica e portatè:

N.B.: lnserire icoefficienti delle rette interpolanti ottenuti nel grafico ed il coefficiente di deflusso

Deflusso Cd= ,t, ,, . :,',:r,",0;3{ Giandotti Viparelli

T a

.:tO5,370(

r

0;:159(

tc h lc a tc h tc a
'tI
2t
3C

5(
10c

0,6t

0,6/

0,6r

0,6/
0,6r

9U,Zi

116,0!
't26,3;

't39,X
r56,5:

152,71

180,48

196,45

216,43
243.37

12,62

14,91

16,23

17,89

24,11

0,6r

0,6/

0,6r

0,6/

0,61

96,UU

115,92

126,18

139,01

156,31

I53,8t
181 ,8:
197,93

218,0f
245,1!

lzrl7
15,04

16,«
18,0i
24,2t

T.é+itl.ut
t35r8a0{
i4§.I§oJ
{6ff,510{

,, Q,'lEZi

"O.16-§(,,0,165.1

.0;166§

Deflusso Cd= o,{ Giandotti Viparelli

TI tc h tc a tc h rc a
1(

2€

30

50

10c

105,370(

124,710t
135,840(

149,750(
't68,510(

0,1 59(

0,162i
0,163€

0,165:
0,166€

0,6r

0,6r

0,6r

0,6r

0,6r

95,;zì

116,0t

126,37

139,22

156.5I

152,71

184,48

196,45

216,43

213.37

14,42

17,01

18,5!
20,4
22,98

0,6r

0,6r

0,62

0,6/

0,6/

96,09

115,92

126,18

139,01

156,31

153,8€

181,83

197,93

218,0t
245,19

1*,5:
17,11

18,6!

20,5!
23,11

:

r
t

Dgflusso Cd-r,],,..:,,'ìr.'.O'*l Glandotti Mparelli

T tc h tc a tc h tc o
t(
2(

3(

5t
10r

105,370(

124,710t

135,840(

149,750(

168.5{0(

0,159(

0,162:

0,163{

0,165i

0,166{

0,64

0,64

0,6r

0,54

0.6r

98,2?

116,09

126,37

139,22

155.5:

152,71

180,48

196,45

216,43

243.37

16,23

19,18

20,87

23,00
25.8G

0,6r

0,6/

0,6r

0,6r

0.6r

98,09

115,92

126,18

139,01

156,31

153,8€

181 ,83

197,93

218,0t

245,19

1e,31

19,3i

21,otr

23,11

26,01

Deflusso Cd= u,à{ Giandotti Viparelli

Tr tc h tc o tc h tc a
1(

2(
3(

5(
10{

105,370C

124,7108

135,840C

149,750(
168,510C

0,159(

0,I62i
0,163t

0,165:
0.166(

0,64

0,64

0,64

0,64

0.64

9E,2I

116,0t
't26,3i

139,21

156.51

152,71

180,4t
196,4t
216,41

243.37

1E,O:

21,31

23,1!

25,5!
28.71

0,6r

0,64

0,64

0,61

0.64

98,0§

115,52

126,1€
't39,01

't56,31

153,8(

181 ,8i
197,9:

218,0{
245,11

18,1€

21,47

23,37

25,71

28.9§

Deflusso Cd= 0,5I Giandofi Viparelli

T tc h tc o tc h lc a
l(
2(

3(

5(

10(

105,370(

124,710(
135,840(

149,750(

168,510(

0,159(

0,162i
0,163t
0,'t65:
0,'t66§

0,6r

0,6r

0,6r

0,6/

0,6/

9U,Zi

116,0§

126,3i

139,2i
156,5t

152,71

180,4t

196,4t

216,4i
243,3i

19,83

23,44

25,17

28,11

31,60

0,64

0,64

0,64

0,64

0,64

98,09

115,92

12614
139,01

156,31

153,8r

181 ,8i
't97,9:

218,01

245,1'

19,98

23,6',/.

25,70

28,32

r*..:i ". \. -.,.,,;..
i" r: '',t,
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l- S. P. 228 Ponte tul Tott.ryg9u*i"ùl l-T*ora,ma del Torrente Cannizzola )
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Coordinamentodei Comitati Civici
Contro I'impianto integrato di smaltimento
Rifruti In C.da Cannizr.alat
Còmitatd per il Referendum
Centro §tndi Yalle del §imeto
Comitato per Io sviluppo sostenibile

Spettle

Amministrazione Provinciale di CATAI§IA

Oggettor Piano stralcio di bacino per I'assetto idrogeologico (P.A.L) Bacino

idrografico del liume Simeto (094), pubblicato al numero 1564 alt'Albo

Pretorio del comune di Paternò il 15 Noyembre 2005.

Osservazioni aI Piano di bacino ai sensi della L.R" 6 del 03/tl5/2ff)1

arLlo 130 comma 1.

Lo scrivente Coordinamento dei Comitati Civici contro l'impianto integrato di

smaltimento Rifiuti in C.da CannizzoLa: Comitato per il Referendum - Centro Studi

Valle del Simeto - Comitaw per lo sviluppo sostenibilg avendo preso visione

presso l'Albo Pretorio di Paternò del Piano Stralcio per l'assetto idrogeologico

(PAI) - Bacino idrografico del Fiume Simeto, ai sensi della Legge Regionale no 6,

artlo 130, comma 1, che prevede che "Chiunque può presentare all'Ass.to

TT.AA., alle provincie ed ai comuni competenti, osservazioni al progetto di piano

nei trenta giorni successivi alla scad,enzadel periodo di consultazione-,fh proprie e

presenta le osservazioni fasmesse a codesta Spett.le Amminisfazione dai Geologi

Dott. Santo Benfatto e Dott. Orazio Caruso inoltrata in data I3/N/A6 Prot. N. .l,483

relativamente alle aree Strada delle Valanghe, Ponte di C.da Pietralunga, Versante

della Collina storica di Patemò insistente sul centro abitato di Via S. Marco.

Con la presente integra le stesse osseryando che nella cartografia del P.A.I.

lungo le sponde del Fiume Simeto e dei suoi affluenti non sono state inserite le aree



di rispetto previste dalla Legge 431/85 (Galasso) e'sue i§uc@§§iY€jmodift.ahe.ed- l
, ...: .,.1 , .,, .;i,.;.

integrazioni (Decreto Legislativo 29 ottobre 1999,n. +eO;. ,- : ,. :,'',,t 
, , ...r,.

Paternò lì Ii Gennaio 2006

Antonino Tomasello per il Comitato di Refer,endum

Francesco Scandura per il Centro Studi Valle del Simeto V---* /L*-^//c'f\r
n\" .t/i

Salvatore Manrjci per il Comitato per [o wiluppo sostenibile 5t n1J d<'\ fril nUf^ 11

,,, l'

j "',-' .,1

i i.:
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It
i

I:.1 : :l;Tl-ilrIt:l -Ei.ìÈL= lf I j:11===5 È: ÉtSfLlflttt

i1i=p+=sizinni i*; *ii=ta D,igr.1É
#,',.-*firv* Se","'S?...'f;S,-ci*fr!.a
tr*li/'r,tqu ir *,Tl*.fi f ù ";

aéf +-+ r ?É-4
: rlLL:1ÉJ. : i ! | +

=h*= 
!'É*. 1 #É: eiiet* *e*ist* dei Freeiceftrs delia Repubblioa 2410511ÈBB n.

l"-: r; - éiiu*;-ie;:€ d*jj= r,,r.r'eiiiv* f§E numril 8frf779, 8È;884, 84fi6a e 8.?f03
i;ùit;+.rrii?r?ii,.:*,.mr ,'fl i'nsi*rie ,:,; q#efifà ,3*#'arig, reloflyamenfs e specificl egenli
j,.'i+i,'*sa,li * #.i i,+qu;nt.ry,r#irlÉ gi-c.t*ll* ,iagtì impia*fi industria/i ai sensi doll'arf.
j;1 #e;ìjÉ L, ?5 cpri.J* ?*+SF. n, 183 - ne r-iferis'':e la discipiine a tuttigli inrpianti che
fi i:i5= rJ n * * a i' ! ir r g -* a d g m is 

= 
i+ c e r; + i i' a i."n o sfe r"É :

Tiii;r, ,';1idi:'r=.== d*i i'4injstrrr d*li'inlernù, fi. ÈBg3 del 31 m*ggia 199$, con ia quale ìl
Fr-esidert+ Ceiis ftegiar* sie;::an* è stat,r r**riiretf CLlmrni*sario Delegato per
i= *ledi*p+sizir;i'i* di urt p!*n,=: ,-;l !-t*r-r'*nti di enrglggnea neÌ setiore dsllA
::l.j'i:i*riÈ d*i rifrr:ti È È*i la realiiz-*er*r* aegii intervÈn:i neEesBafi pBr fai fronte
ail _u r-;iti;ae!* ri* di e."i+i'gtilza 

I

F. 5/9

r.Ì-l i.

i! "F-ìaft+ eii Gsslicne,lei §,iilur, ,n.3i+liie" e$*ttat* q+,rOrdinanza comrnissariale
ir= -i 

j$$ dc; i**-iZ-Èt*È a i'Gr"ei+ai:r= ccnrnisÈariale +lel 33i$i2fl04,,auhhii+ate

=u 
i+ G.U.*.-§ .r,ÌJ a*r J1Jff3l:::: +in la +uÉ{É ii 'FiÈne" e steto aggiornato;

i';EiEnE* fr=! iÉiÌl;7tf.i r::t 5IllE.4r-tp, q*ile -§*i!alà Sicil F+wer § n.A, con
É+i:* iE=-ale iR A=raR+o,';lTi, i*-r= inti';=:l"i=:* -q.S i31 {r,3-4,2, cor la quaie si
Ér+iÉ*É, fii Fvlinisti* *e:i'Amb:*nt* e ieiia Tutela dei Territoric, il rilesug,
..ie:i'.:ut*:"iseÉg;'*1n*-. *l =*n=i d*iì'*R, T -*Eì É tr ft.. i.r, 20§188, pÉl' i'implÉntn di
i*r+rc"*Ai+rir:=ai-*,;'re 'jeiia fi'aaian* :ir,fr1§ ljei R § LI sitf in Faternà ( CT ) lnc.
tai'*flieErla

g;: ali*gat: *iia predei:l isi;fi?E , e+si:ir,rti Ej*

- r;t+ ii f?3É Él*38iùe - F.È;èi'F1",É i*'i"r;;

- D+r N F?3$ fi*=8iil4 - Éii*gaic é - ij*i*ezione deli'ir'npianto
..*..=ÈS i =fl= i fi fu4 1 : È5*llri

f*bhraio ?fti15 n. 5S - Alluazrbne rnlegrnle della
atia ,siÉi/efi.=Iofle a riduzigne rnlegrÉte

Straicia

- *r;. I'J. p?.-q$ ,qn3fii. 4 - ai:+Èat* E , Ubi.;eeirrne deii'irr:pianto . Straìric Carta
=4r;,-:ìe= ,QÉ:. +à;- I ,: **3*

= 3:r; i.J. P23fi q.']3*.qJr:4 - Ài!*g*r+ * - i-1iar,'r*etrìe Ganerai* §Éfl indieazione dei
r;riti di Bmie$ir-,ne

= Fr;Ì 5ifiL F.Ji4lEft Érf. n.44rjAFiFt #ei !il,1C É*+4 - Nota tecnlca iniegratiuÈ

' Fr':r. §lf !L PSWÉfr ,È,if, *. 4SÉiAPrpl ,rel it i?,?rt*4 - l.lrta tecnica iniesrat:vA

*-|-{rrr;F'!*.TL-I ine in data illEll?*i4 fs'ii *..;i.. n, 3'*&iAtrisÉ ia $ocieià Sicìì Fqrver ha
i:ro-=Èni§t* iSt+iie* p*i il tr"a'r'';e =tii; i 3,T,À di Catan!a, all'ASsesSOratO
**-g i+ ai T*r"ril*ric * Àmai*n:e * §err,rzi,: Eri*.gi':ni iri Atinaefera per rl r-ilascio
:i*ìi'aid*riz=*=i*ne *i '=*n=. *+iÌ'É* i d+i 3.F"ft. n, ?fl3i$S, per i'trnpianto Ci
i*rri;*ver*iieaa=i*n+ 'aeii+ fraxii,r+ s*eÈÉ *r; R S.u uE,iÉato nel Conrune di
:a*t*ln*'*,da -lani:r=i+ia,

;-ia,F:t:r,==l.r',*1 =he ai e*i;_ei #e!i'ajj. 7. rsrrr*:r lj det f,,,F.8 n ?ilIlBB, - lE reglcna si plonur:cia*Lir rlj!.!r;:_ rj 1 I r_;

ault'e *ryrya,1#4. à*6,1f/f-;= rj io,'Eu,t* ,*: i ,;=*rr,;c; suF é tOqallzZat* !'i;n,liantn, entro
5*i:sfi,r]Ifi gr*f.*i fell# ,sfesÉ,iiÉ;-io,re ,7*iia c**xno+ siesss, 0i/1,Érc. nsi ca"tp jn
l,:i iit*i:ga #i i*p.'iiare ii ri*hi*dttnis ad fipForfÉrÉ rn,rdrfrche at progetto, entra
;,'ei,=fa i.-.i--.r,'fli #Élt- È,-+srniszic.+e +-,j d*ff+ ma,dififl,h*; decorsr inu{rlrneilt6 t,§{i
l+r'--jn,'. i'ii'.-f6f*5'§*il, +r'lir* ,t -qu,:#É*tÉirri ssssgnie f,t;.,.i?/, ha faCOitÈ di ilCniÉdfrre
.ri #rnjsi;'+ d*ij'errtbier::a di pr*.,,,;#ce,-# .*uil* cJum*rida, rtatificsndc falÉ rslÉnze
Éii--- .*!arÉi1È li itr;r/rtisf,.E dn#'à,.1r;erif*. ,--Jl c**csri* tfifl i ld,?J,stri detia sa/TilÈ g
;Ér1",'nc-rusinfi, d-'l rcmfii*r'-*it * dEi"i's. ,'$tia.{Efo, ,?rflytgdfl efitro i suf,;5,,e-§iti
iiÉ,-,,"É giorni.-

?

4.(--



fEtltÉ, ii:t:4i [,È i ]=,Tt-tL.rIai i_Er;iÈL_= Li :l _L .-,1:l -:.-:,.-:..-l
.-' . rf,rf r==='.:lr:=
- 

r rtr ,r, ,r,_rr_r,_i,_r_r I

+l"re E',3nii Lt*c*r=i i t*rrni.ti ,;i t+i aii'*fi. r *=r il.F.ft. E*;1. =*i'l:= +he lr regi*ric si
Fi* p;qra4;icirte sr.rii* C*man#a,
i'i'dlnanu" reinltli",*'=*r'iai* * 1È3 d*l +'ri+r.=*+5, ,:== ia q**i* j'tifficrs'del
rl,--rnmiÈ=arin p*r i'Em*i'§sr'-,:* riliuti i= -Èi:rii=, l1e 

=-Éi-Èsge 
giu.;izi* **sitiva di

*amp=tibiiit* arilLi*ntal* sul!* ea:* *E: p=i*i* f*";*rev+i* n. 5È'; #e! lùjffSr'?il*4
.: *al *uc*eÉÉir.,r Frrt. §vlÀr?;:tj+l3tsF +ei É=.1.1e1?*+4, r*=i #eiia t+mm;ssione
pa€,t i* V*lutarj.+na di l.-;att,; Anlt:,sr..=*i* dei i-,i,i-:i*ter* ilellÉirh;gr:te
f ;ICeltlente ti:i'l*"r ii prtg*lt* aei 5,,,i;==i:;e i-iegr,:ir.: l#ssS,*+i-{lala;,-,'a, iUi
e ;ripie6,J i'imEisi';t+ di lerm='.'aì*lii;a;i+,'",* *i FaL,+ri.; ,Jr-S+iltAtO Salia ÈiCi!
Ftì.v'*=i .$p*. g, t+iiiÉ=:--+iirìEiì:*, r:E t:lasti*i*, ;E ,+=?irei*=ì*ni si 

=*itÉi 
aetl! ar-tt

?7 * ?8 dei * LfiÉ" r. ZÈiS?:
.'*,*:fi l*tt *; *t;i'u..Ìl+get* 1 aii+ *ÉrÉdÈia iil=:i:;r:== = is3l,*ii *u**r*ina i'ayvio
lr:ii'i='.p!s+t{: *i 1cril..*uaieii.l:szi#;--:* .=ii +'ri+r-1i==-Eni,i ++l;'aui*rÌe=azi+i-:e aiie
*=igsi+iìigaÉscs* i:i ;trr==iere a: §si-ìÉi #*r '*.,È..q. ;i+=,i**.,
i, le:'*:'* fsurii+voi*+ pi"§i, r:.ilEÉ,:ei #.,ji**rrbl* 2;.,:14'j*i;= a;FTA cii *aiania
=fiEr*nt+ i iiryiitie i+ pre+*iitei*n, a;;* *l*isri*ni;
i*i+nc"* dei rifi,;ir ft-,1n pr-iiirÉi'..;É,, o*u,*r-:;s{; l1 e,-='li;i il.rR *==:eÈ§; Éii'!ry.rFiEnte
,ji ì:ci=':,ue:*ticrÉii+ne, *ieii,",#i; i'ieii'3i,,++àlr ": fi*;i'=i*i:ia==.a i;er-nrr!SEEt-iei* n.

;i'.1 iL,=* SSÈ;, É;i#*+a*:; i*ii.,;, = L::.-i,ii..11,;iii:;: -X:,el*:e. .:n* iiii-xitÌ eile +mit+iani
* ;a- Ére$Èi'3,:"-i-i ','Aidfi(; i* .5;;= 3I-..:='., *:,: :'r!,-+;2,.".r,f : ai#i - Lgt t i
rtÉr'i§;O 2ij$5, r'r. '131+;

:r* g;i irnF,;*ttr v3f3-i: *err,'J,'r,:iL!É-: tr-;=ÉeT1iI: * §ÉÉl:-i: :'jr-=;--+!::eriteri ,J*i;g
11 rg i iÉie t*r.Rrics-.6 Sisp**ihi;e

ii fat;+reV+iÉ pErÉrE *'*: e*rrrp*tg1tì 1f;i:; 
=,-t 

i.,.ai:;=i.;r,; ,..;.=ii'=ir:*ie+i= * deiit i..jlelA
IÈ: t+rirtJri#'

, {;t5r*,r1'e a;r:É** 1+i *r+§,-+ll= e+ii; ii;.=;;.,:f,+ 5:+;::Ér= - ,,1;i-*miss+fio
*=i*caiil Fsr i'*mei-qenei:;ii,*,i, à ià ti,;i*i= *:ii* *r.=i:+ ir g.;;;1=,

Siir'+sl ,:hs ii piqs.:,tie aitÉ € sr.;**eilirile,:::5ri fa=:: +ÉÈ, ;ii=r'r.,;r; a,i--.ÈuÉif,énii
i*i'j'i=a1i S;= àiir+ n*;-Fì+ r*i-ilafitIt+i'i *n* B*ti+--iE:= =s'_=Ér+ *mei-ier+ a
i?i;t*if:iÉÈ t ii:t*glrriong u:ei!a R,:,-rriati!:,-i a**a:ri€rrìfa: i= vig,:;.*,

f'f-ÈÉr-"-À

É. rensi itagii ant. E + t de1 i., r' = ,-li:1,+*q, f..t;r;=ssa =li* s=*ielà ticil
trì.I',É*ji'5;; i:,ir, eÉn $*,Xe :e.#** . ,\*i-{--:.,-, iiT: 7*,**n; ,.rfi-+ti!=i= §.S. 1?Ì {m
+'"i ;r, . :r;t+ii:lzaElite ai * F..;=*i ;,=, .i, Èi,--=lÉfeIÈ ,:+iì;er-ti daii'impiante di
irr':1;'*'51*,i-*ai+ne di;:ì-+i f;"*e ,:j'ìt r;*, 15 ,lri' =.S.U, pl*,;i=i+ n*i C*mUn* di
i5":i=a=à,',J,#a ta.rni:=c.ia ir-,i;i *oi:jra=+'i'l,l:,e*tiEii =:i== *i!*g=:i *lia israilz=
:".:"! = AFiÉ,'i-i rr -.1.-.' { I : ,*,ri.+ -' i .-..--- .--+.tr..- :=:+. -: i;. -r:{.,,!i..'=1".ì.i-.+..:. iÉJ*':.._: --,-..i; È,:;:;,-1+llÉ: ÉiÈi-ie,i== **ii;i FaiÉÉe-rìtÉ
i,;i*r'iZIeEr0ne

.É -:'É'5Érile.i:i:..-.i.:b'J;,I-e "--+ ''lr',ci* .], .;.-.,--.=5-ii 'Ì i r;.r"t ,=:: :+.:*.r.:i=!1.1.

E4 E2, E3: e+mini;
f+. §S, Ei,i; *Éri;a.rt'lf;,",:t+ *ar sì;r:'. :j*;i= *.3r.1É;
-* 

É4 Fa.,' 
=8, 

EÉ +aric+i|rent'r d+ *i :.-r G*i iÉi*r=i:* 
=:1rv+,f l t f;1 1. carirar=ei1"L+ d=ì sii*s f*i!§ r.*i:tr,;

;':;, Ei3:Esrrcai,t*.nt* d*r siier,^ ,j*i sij,:r ,:**-,+r:i=,
* ì."1 f : i: Sei-teli i *tì3fsft$,_ii,-: i,-.,l,.iiC;É Èrri65,;,;;*=;*,
*t! * É+i'ìi:esga ngi rigpflttr-, S*i s*gr.;enti iio=;i; + pr*=*r!=!+*ì:
Él L* *etegorie Cri ,-iilutt r';he F*aÈ+*r EE**r-É 

="r.gi+li Eii'ir,t+ftÉi=iriì+nIù E,Jnù
'3UeliÉ pr=v'iste aiis leii sr #*i!'alìi=g=t= : #o:il,*i,*i.iarria +sft-rrÌ1i:ÈsailelÈ
i 811i05;

=l i rm:FiAni* d: tr'attaniei:i+ t*rr:i**, ar.:,rir!aÌe gu tr* ii-++ 
=*..:.È 

+nA piliEnEi;jttA
,i; 144L1 i*nr/gi;rn.-r crr *e,ce*!iÈ f;i +i=*tuira lin*a *i 4E= i*nn,,gi+**. L*
F=t*neialitA Éi'rr,U+ di ierr;.'r+vAiÉiiiUEZi+!i* * .,*i 4Sr:,,;*.,i. tO*,=+Jiaià +i riit+il
ir-r *Sni [as*, in futzicri*o dei f.g,; ,jei riiul! s.i+s=i, iÌ*- fiovi= É§3Éra

F' . E.,'-1

{-t,r''.;; : É"TÀl .J

- .-'+:'trl':ir.,=, Li

',i::Tt]

- -_*.. r 15,-

lj'. r-Ìi, !

i -, ?'\ ' i È. '1"-é

; t, I . . I 1



rI'_jifE5==5 il: E_:r5:--Eft'lT tr T..q
;tr1EÈ, lI: 4I LrÉ : :lTl-ltrIl:i l-fi;ÈLE

r)

§uperatÈ ta ffipaÉìià termi*a di pi,:ge:i+ ,i! ++nì si*gs!a {in+e

tÉril:o','aleri;raeians Fafi à 88,75 Mltl
la *apa*iià nÉiliilaiÈ + ii *srì*o teifii!Éo i:*;"::!rrei* §*n+ ItspÉtli'+amente 1ff

icnlh É É?,5 i"iBu' pef +ias'r',J*a li-*e:
i vairri linrìte ei *mrssi+n* *eii'+ffi-iei,te EÉs§'trc rif**:"i-,i ei ptiri! 81, F2 * E3,

s,:.n*, pEi ogni sìng*i+ inqr.r;nt;:ie. qi:elii pl'*';isti *eil'ell*3ai+ 1. oaragraf* A

dei D.Lgs. 1i maggi*; 2005, n 1*13 i;vu*fi-r'
t i VaiOri nredi giOrrt+ii+ri e vt!*ri !ìmlt* di etissi+ne ;'nedi au 3S mtnuti

v rn É. v.m.30,Énin

=ct"+r 
i+iail :+ i'ri[ir,tt 30 mgiml

Èosiane+ cr'3anitl.r ast= flrlne ;i ga: * v=p';i!,
:sFressÉ :a..r,e :arhc.ni'-c=1.,=--'i'= t 1rò=] Ìi -'rglm:' ?Ù mglm3

*-;rt:pcstl in+rgenlci *el fl+r* =st';+ 16irrfi dl ;as +

vgpiJig, espr+ssi ;orne a':ld''' c'cfld!'ic* {F +li ri=' mnl*'t't 60 mgin:3

Jc*:pcsii ,r'iorgenic, del f!uol,:' §'31ìt iLain:a ti geE 1 I
I b'apere, Èsprgggl cÒrre EEt,l? ftlor drtc* {HFi : r"JJT 

_ _ _a 
ni!1{

l-r$$idi di zoif: É+flressi ÈsfiÈ brÒ=§reic ti e+:t*{§Ù?ì 5ii ingim'^ ?S-u1 rirg;m".

l,ssidl di aigi* *sprassi e,:m* hi*ssi:+ gi aa*t* iiiLl?i 3fiÙ mgimo 400 mgim'

i) VAlcrri !ìmi'i* di EfiriÉSi-l]fi* na**r .-:*'i FleiiÉC cr L1arfiF;r:rErÌìÉni* EU 1 ÈfA;

-+d, Ti: '.1 Ù;' inglmi in totaie
Hg C,i5 rng;m"

SÉ, ng, Fo, ilr.,,.1ir, Cu, l.;iir, lt:, V '.:.5 r";irtr- ìr t=tgie

3i Vaiori limite *i +rnissirne ffieC; [*r: i]e*']Ci *i ra-rp,=i:t'*+ni* Èu +4 ale
D;ossrne e furani iFCID Fr*L1i. : I -;;':'rr:
idroearhuri policicli+r Èr+mattcì iiP.rli 6,1:: i;gin't3

l.icn flevnnri É+sfirÉ s+pr.+ii ;-:gi 5+= di *,=tnh*+ii+t* ietciu*eÈ le fasi di

3i,vi.=nrent; ac ài.*st+j isegrr+r,i, !';-!+ri ;:l'll+ fi *i::r==--.i*::+ i:*r;l r-;+n;"'SSid+

dì carhonro (CO)"
- SCr iilqiflt3ÈomÉ vaici., frÈflil; gi+i: it,r=:.,
- lùU rtiglnil fpme.J1ifiiil fii66if su 3*"Ì 1ii.''rut:, ir 'r, p+ri*d* Ci ?é lre
cpFilrÈ, in-ease si rrcrl -ir:iaire i-ispÉ.L-.=ì :ai=_lim!t*, :i É5--1"'1. d*! 1ifr:*ri ffi+di s'J

ji; l'trt=,rii r:flfi 5upÈr-:,;ì vai*'g il iii ,"l'Elli=3

i ritoitat: *ej,È i'n:EurAEiÉi'li effÉt1u=i'i 
=8f 

?-*rii:+=rÈ ,'*==3'=='=fizÉ dE! vAlÙfi

li,nrle rji *rlisSì;;r:ì .i, i1.:l ,:lia ;:.re:=ri+=Ìi iett*ra *i =i =; =+nc 
*orrnsÌi-eti

arle $eguÈnii +Èri#ii,,i=lir;
- teinperatura, i73'd.
. Frs$§iorra 1G1,3 hFa;
- gas $Èf,cQ
. tÉnÈre eji *§s'.jÉnir f;i

VOiUMQ.

Éi F+r i Funti c'i emiasi*n* f,E i:5
+ilE*:'È ritpeilati i se;.-*i:iì iinit:

- pCrvéli

riÌei,:"r,*r ie *eii'E:lu*rt+ g+És*s* i i % itl

;1 :. =- =F, iÈ F"i n =11 Èi? =i'1 dÈvÈnÉL,L i :r 
-'È. 

+ ru vt

- ,., 3
5 iilgli-li1-'

§Ei.:n.+ tF=+]-* ri+p=t*:! ; sc§uenti limlti:Irj psi i Buittr 'ii *rinissi*ri* Èi,ì E;I
- lj=',= ?È rr''glFlm$

;j L+ evefitliali ernlss;Éfii +;tfus*, .iì -iesiunH fa=+ ';ji rilànip+lsEi*{-t+,

plf,duliù;re, traspetrii:, eÉIiUù e s*eii;* =-=iE;iaggi,: 
iji met=iiaii pci'reluier:ti

dev+na !'ispettai'e te preÈ*r"ierlrri irini.=nui* l':*ii'a!'+gct= t +i * I'4 lilSTiB*;

Ar.: -1 r-'Ì5ipt*ni* r:i ';e;rnsvaiorizEarirrnÉ dev* es-t*ie g*=titc i:": m+d* da Saiai-ltire:
a.i ii pitr u*omÉlett iiu*ilp'*i ir**rrerim611;- p16-tibii*,
ni ehe ie srgriÉ É i* cÉrieri pe=anti pradute raì prce*s=* rji in**nsrimenio ion

nrÈ-qeÉijnÉ uft i+n+rs d! ir::rmbu*ti t+lall, *'rls+r+t* t*rn* ,larbsnio ftrganiF+

tlrale, di eeguitc Cen*rninat,: TiiC, 
=r.;p=rier* 

èi :1 p*t *Eiii* rn pesa, * "rRa

p+r'dita per ignitrone $i-rFe:,oi't a! 5 :,er ;Eni+ ll-: BEsul +ul re+++;

Èi cn+ #op*-r i'uttin'la immissinne di ar-ia dì +rmhlsti,--,n*, i 3as pr+d*it! cial

pi.,JCeEs* dj inceneriment+ *rai:a pe*eii, ii: m+d* +';nirÉii=i+ e+ oi^ilsÉHi-'cÈ,

!
i

lt
14.
t] ,1



É: tl-f5fÉ3Et? E É/É ril

ltl: r14 irÈ : :;Tr-tirIr: LEÉÉLE

aJant* Éi'+vÌgÌf

,,MfLtI==5

Fq-j) iÈ! ri.l.

d+il'aPFiilezi';i,=.
'1 e{el i-; I flc |", 1qut lr.U{t.

J'.
l.l l

anGh* n*iìe *+rìfliri3i1i *ì,i sfar,ci*++li, =d 
,;.+e iÉrflÈ*l-ÉirIl-a di aimeno S5il "C

per alr"rJ+nÈ 'due se*tndi;
et-,e +itSÉili'la irn*- deii'irnpi;rnic ,ji i*rm';vfii*fi==*EiGftt =;a 

*Stata Ci almÉno

ijF brui;aiele ai.i+iiiE:.i,-*-. lis rjtiìizi*i*o, r:É1i* f*si ,ji 
=l'"iiÉii]+lìlÉ 

* fii afrH$t0

**!i'inrÉiarila, Éef g*r=;:tir* i'rnna,z=rn+nt* Éfi !1 *'laili*niinentO d+ija

t*-npeiat,rra mini;-n§ si;iiliilta aii; pr+EeiÉniE ieiiera Gi durante *talt
cpcreei+ni E fint.FfrtochÉ vi siaric r"ii"i#ti i1Èiia fi+ÈaiÉ di *CImbusticne. Taie

brUi:lAl.*i"* CigrrÉ inier-+gnii+ +*tl*-i,*1aliea,trerite fiu+l$i* ia ten'tpe;'atufa lei gan

#i ccrrrhusti+n*, dtp* i'r.,i*;ii-rte irrrr:i!s*irfiÉ *i Gi;É, 
=r'=r'lda 

ai di lniio r:ella

ìÈtIp*fFtUrS r,'iir::;ta liabrlitA =!l; Fi=i:trfiÉrii* lÉt:Er= ri ll 5rilf,iat*iÉ

au=i:ialiO i'iflil #eve f+=tle àiirrrÉfiiei+ ;rr-ril f-:*r'i'r*r":siitri;i eft* É*€Ear'1* Èeusare

J,-nis5i*n, *,rpeii*1 a qu*lle *e:iv*riti d ita **n=huÈti+ne di SBBÙlio, gÉ$

liquefattu e g3É iietLrrai€i
le pfesened ,f, un iistÉfi^'A HutO]]f,È::* =n+ i:trp=dit;* i'eiÉm*ntaeiOnÈ dei

rifiuiil ii ali'euviame*:t, finei'* i-i+rr *qi1 r+gEr*r:A iÉ 1eflFÈr5t3iA minimg

stariiita aiia preeeci+nte ieit*r* ci :i +lia:Éié :fi i*'nt#+:&1'*r'* 
'i+!lÈ 

[EmerE di

*urrnbu+iionE sreiida ai Éì Eotlr flr ';u*Éie ii:iiÌi=a eta*itila =il= rreceieni+
i=tteieGi;siqUai*ftier'nigr.iraei+ni*r-rntin'rr-i,J1,1i:;n=**inentiilÉÈliÉfflLiÉnti
inilieRi;-ru: ii Sui:*ra,t*i1i= f;i URG iliiE!5iE'*;i iei .j=iL1ri ii-i:if ,i! ernissi*ne, A

C-d.t-1.ì* È*l .i-qtìi.*Ì ;-*; :nir-'t'rii.:, f .-' .,1 
=:i*i+ 

i-+i riiSP-l=itit'i di

,3*p.jiÉEi tri* fi*i +'l ni,
cne il pei'rac,l rilas=ii''.5 5'

n6fl rrengsn,= alimentali
igrnp+ l*r l'*'*rr'!tr::€*Ì*'* i'tii*Èi* *r-t-*nt* li qLjAiÈ

riÉlurr ;l=,e ,#ì;*:r,5*t: à;i= -i-*+*';-jl-,iÉ i*ii. ei, e

li

i
ÉÉft * eE uÉi1i+r'ft e,-l I*
dei!'imrriantc?'di fìni
pai'agi-afo'f;, Bunl'l

ilevsnl: eÉÉ*rÈ i*riÉiJi-à:É É rsÉiSifaie !l ii:i!.in,JÉ leli'=ff1+*ri1É ÉÉEsI5L.1,

ai ifi ir.,r'ÈÉnij"eui6r:i di **, ',\*rix $ti-. Éei'"J*'i ;;i6ii T,..--:i ilCl e

ti*celiraIìe nl iii 1-'ir È:*']-Ef;n.i Éi,!4iÈ -iÉ,- raiE F-*i;*diÈinÌÉni';' irr

SÉStilUti,j..t* d*ii+ p*rtìn*ni: ;11it,i;16i!ÉF:i ì-i ++11ii-.l'-l+, =+ ,i f*§'rG!'É dimPstra

*ne iÈ *ryr!*sinrli di 1a;'e ir:q,;irar::+ r'-1ii ÉfiEsfi+* ift

a i-l p* ri t ri * i o'* 
! : :-e l i r:t l t+'*! i rr i4 i r;5 ì * =*+ 

..* 
i * 1 i i ; t :,

I i! t8,'r,lte -giorpgtr:'-ri: :a' ';11.i,72ri- :E iL:T,i's-;t;:= i+ ijiÉ-E5i+i-'* :: :en*f*
vÉFfire ÉÈql-re* + ia g':,1*t= #';ii-'i'rÈifi'-:A i-r*ii'cftiu+r:iÉ *AS=GS*;
i* terr^,peratu;'n eei ,;É3, v:ii;1'J '*'i': -nal+ie il'i*;=a',
}*i.+r'ir: BÉS*ri.j !'ilitlJaal.* ,--.+r *iifi€f== É'-ÌÌ+:rC ,ìt=ji:frì*ÉÌi'+;* i* S*st'anze di

c.ul aiia!!tr^:ttÉ i,;ifiit§i'a'* È ;,rit^,il -l:,* *.'=+; I;.*tÉ. t =33;'2LlL$, **itchÉ

'-l! aiiri inqur'r':r:ti 'il L,*' *irr-r,A Z' FÉ: ; -1:rii*,;i d,;=it; r,r*s1 di

ii :r:rinner,+nflr *f il'rt"i-i:i+lta. t* 3t=:.;e1..:. ;+rÌaliZ= *+";-*li+ ÉÉÉÈte lqiS:.:rat*

;!iri*il* slni l:s r:eei

;:.ì*:',L--'J{, *: =*i*iti";= i,-;i=,icn+mentO

'le!i.Gii*Eei+ 
1, ilEra§rai+ A, ptlfito 5. e

3:jl=,;*5 e rji *iE +r*

ne5ÉuR L=83+ Ee§Bfe

!l

*rii=eì#i.*- !; rliq.ilfii'-:i;, r:=!*itÈ'.: =3 ++=f*i.i"rii ii=p*"tiU;;i'ì*ilit A

r,qì1'.3ii*=al;r -1 pariir"+f* +, p'rniLr 1 ,:*i *.L3e, *. 1=3i?il']5,

!i Fei"iad+ iraÈÉii.rìs ei i*r:F:: r-itr:r;,i lu+ie, a É=#== =i di*funzìinatlÈnti'
É:rFsti #*i cisu=+gilrul Éi r'j*Éui'àEi'-1r* '* ùj i'ni+ul"=zisi'* ": F:ir+Éi: i*i'i:'*:zr"reniÈ
|:*,;jtabiii, i* etne**irar!*ni cu*iit s]st-tjl''rÉ i+=.= iiii=-i=i= +r*gerti nail*

1115i.ir;ti i;r fi:,ii1*ti+i= e fieilÉ =irìijia lÉii.r+ 
=eÉu;-El* F'*=É*i1+ ÉuÈeraie ì '-'aitii

i,rri;t* *i riffiiSsiriirs sutllrìr:ati, a ri a 
=le

Le q:urate cr-lmuiative del fun=i+r,8,11+rìli in teiì tc*i;zi*r:i il: ',*n an:'i* 'ievÉ
*.5È+-:rÈ ìnferigl* e rÈs$LìrÌtÉ':r=. te,C:rai=,ji =*esa-la iit É. ap*llca +;;* iire*
ÉEii':n:err i;i.rpiqlt.: cl.* s+=n+ ctli*gal= *l;ù gi===f,j +,Ep=sititr ei a*bsiti;-rrelic
* r-, ; I i, rr r-i u ì r -:l I t i -d * t g a s'l i - 6 p fu r; 5 { i r*'r i ì rE

ii*ì 6ssi *, rr:aEl*, ii g+stare ri#il'IE É E:I*sifi i'Aili';iiè =FBÉIì3 B'=58;h1lÉ. fintnÈ

= 
I e ri sta i i ì ri; i I n a rm e i È f t'.ìf i fi fl a nì *o ntL:.

#i i- '
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LEÉÉLE
,-rr-ti =r-/rffquII._ilr.-r._r._.,-r È: E-:5fÉfEt?

i,j+:: *FÉ+lt* =l u*rifi*'ai'rr !e suddette sÉndi=i*rri 3neF,1als, il gertore rre da

**,:n+iliÈÉEi*r:* n+l piii br+ve t*i:,'rp* ÉEsaib;ie a!l'auteritÉ di controllo. Attaloga

il.-ftiii.i6sgi*ne ,;i*;:* *st= n*ir +FÈei1É r} rirr"i"rtinata ia ccrnpleta funaionalità

rJuii'irr:p:iantu,

lr; Ir-+**di;r* di ,:*x*1pi+neme*t,; B :'ni5'JrÉ=i*re utìiiZZate per AtiÈmperàrt Fgti
**li,=ni rJi *'ir.=ire!!r'Ér.i*f;ì*fi * =+r-r.egilanz"* 

i1*i sing*li inquìnanti atmssfericl ed

i,,:iiS;" fi*it*,.1e ia !r--e*ii-ÈIiÈ'1* eie! p,;nii dì nernpinnAi-ilÉiltC e rTìisurezionts

Siiij,:;jìn*+ ,=C*Éf* i*rf*rr:i A *uÉ*!G lr*t;iSi.f r,i*{i'àn.11 dei D,LgS, 1È3i05'

:-= .E,=,.:r*is l*,1f1-:fi1i+rri*rli+ ? li"antt *i+Fnst:-i d+:l'a{ S dei DFR ?il3188, dqvlA'

iEi,Ìri+r,& 1E;i*r.ri rrìi'r* di *,er+ i.:izi* aiia r'resis il eg*r*iaio deil'in:piantoi dAr.fie

.i-.;i-Ji:i*ÈziÉ*e ci:e *r+vir,+*ia r*gì*nal* di **ti:':!a, sl B,A'F' *l §indaco del
,i.;rr.+n* Ai F*t*rn* *j mÌ tl*mnir=ari* P.-*i. i'Er:ì+:bienZa Rifir:ti O Ad 0gni Aitr0

f*i* c-* n*| ,tr*iÈqfi *eiiA vt;i i1* .j*i?;.: p;*=r,'':te EUt*rìZUaZlOne dOvegse

.u.r{--.rlriat§ e =ue=i'l:ltlmo, l! 1lr,ttiR* p=r ia rfiE'ÈE'ri # ra§ime f:legìi impienti è

-$r:*i,r., in ISÉ sÈ à p*,"riir-* ,=aij= cÉtÉ delis fl'*=sà iìi *$Hr+izio cegii stessi, Nel
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ECC.MO TAR DEL LAZIO

ROMA

RIPROPOSZIONE DI RICORSO AI SENSI DELL',ART.3, COM.2

QUATER L.2710112006 No 21.

Legambiente - Comitato Regionale Siciliano, CF: 97009910825, in persona

del suo presidente e legale rappresentante, Arch. Domenico Fontana, nato ad

Agrigento il 3011111967, con sede in Palermo, via Agrigento 67,

rappresentata e difesa congiuntamente e disgiuntamente dagli Aw'ti

Salvatore Asero Milazzo, Giuseppe Cicero e Nicola Giudice ed elett' dom'ta

in Roma, via Di Vigna Murata 1, presso 1o studio dell'Aw. Corrado

Camrbba;

PREMESSO

il ricorso, pendente davanti il Tribunale Amministrativo Regionale della

Sicilia, Sezione distaccata di Catania, iscritto al no 1557/05, promosso da

Legambiente - comitato Regionale siciliano contro Presidenza del consiglio

dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile - Commissario delegato

per l'emer genza rifiuti e la tutèla delle Acque nella Regione Siciliana, in

persona del Presidente della Regione Siciliana pro-tempore, e nei confronti

della sicil Power s.p.A. con sede legale in Adrano (CT),Zona Industriale, ss

I2l, Km. 39,2, in persona del legale rappresentante pro-tempore, per

l'annullamento, previa sospensiva, dell'ordinar1za Commissariale,

dell'01/03/2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale no 15 dell'08/04/2005,

ricorso che qui di seguito viene trascritto per intero:

3o ez/oa
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- che il TAR Sicilia, Sezione di Catania, previo ordine di integrazione del

contraddittorio disposto con O.C.I. no 288 del 0610712005, accoglieva con

ordinanza no l54gl05 la domanda di sospensione dell'esecuzione del

prowedimento impugnato proposta con il ricorso sopra riportato e trascritto,

fissando per la trattazione del merito la prima :uldiet]trja pubblica del mese di

giugno 2006, stabilita per l'08/0612006;

- che awerso l'ordinanza cautelare suddetta proponeva appello la sicil Power

s.p.A. davanti il consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione

Siciliana con atto rinnovato e notificato il 0310212006, giusta ordinanza del

C.G.A. di Palermo n" 31106;

- che l'appello suddetto sarà trattato il prossimo 05/0412006 come da

or dinar:u:a 3 1 I O 6, pronunciata dal C. G. A. di Palermo ;

- che con istanza di decreto preside rziale la Sicil Power chiedeva, in

pendenza dell'appello dalla stessa proposto, la declaratoria di improcedibilità

dell'appello medesimo, stante lo jus superveniens costituto dalla legge

2710112006 to 21, che ha costituito in subiecta materia la competenza

esclusiva del TAR Lazio anche per i procedimenti pendenti, con conseguente

spostamento della competenza dal TAR Sicilia, Sezione di Catania, al TAR

Lazio;

- che con decreto presidenziale n' 153/06 il C.G.A. respingeva tale istanza,

confermando la camera di consiglio del 0510412006 per la trat\azione

dell'appello cautelare;

- che l'art. 3, com. 2 quater della legge 2710112006 n" 2l - disponendo

l,applicabilità dei comm. 2 bis e 2 ter anche ai processi in corso e stabilendo

che l,efficacia delle misure cautelari adottate da altro TAR diverso dal TAR
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Lazio pennane fino alla loro modifica o revoca da parte del Tribunale

AmministrativoRegionalede|Laziocui1apu.t.i''@"
Éiarteinteressata a riproporre ricorso davanti il TAR Lazio;

rlcorso

- che l'Associazione ricorrente ritiene le disposizioni dell'art' 3 com' 2bis'2

ter,2 quater della legge 21106 palesemente incostituzionali per i motivi che

saranno esposti in prosieguo e, pur tuttavia, senza rinunciare al ricorso

n. 1557/05. intende ottemperare all'onere d.llq-gp.op*izione davanti al
, 

'----- - , ^ -

Giudice, al quale la legge hu utt''-b,,ito l, .o.p.t.n,. fl|Inzionalle, al fine di

evitare eventuali decadenze e preclusioni e senza con ciò riconoscere la

competenza del TAR Lazio, sancita dalta legge in contrasto con la

Costituzione e lo Statuto della Regione Sicilia;

ciò premesso e ritenuto, l',Associazione ricorrente come sopra rappresentata e

difesa

RIPROPONE

innanziil TAR del Lazio il ricorso sopra trascritto, che qui di seguito deve

intendersi riportato per intero con esclusione della sola intestazione' che deve

leggersi "Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, Roma" e non

" Tribunale Amministrativo Re gionale .dell a sicilia, sezione di c atania " 2
i;(ii;-ìÉ À; ,;rrrr.I,vr* ,ù gue'{" 8d 'otzc*s"offi ;'ri*&"r..- 1 .ìJ8isò 

-sudàetto] 
l'Arrd"iazione ricorrente solleva

eccezioni di incostituzionalità dell'art. 3, com. 2 nelle sottonumerazioni bis'

ter, quater L.27lOtl2OO6 n" 2l per i seguenti

MOTIVI

primia di espore i motivi di contrasto della legge suddetta con

Costituzione, occolTe affrontare il tema della rilevanza della questione ai

i

la

fini
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della decisione, rilevanza, com'è noto, richiesta dall,art. 23, com. 2", della

legge 87/1953.

Sul punto va chiarito che, ai sensi e per gli effetti del citato art.23,rilevante è

non soltanto la questione che involge la normativa applicabile per la
definizione del giudizio nel merito, bensì anche quella che riguarda le regole

che disciplinano il processo e delimitano la sfera di competenza del Giudice

(si veda per tutte sentenza corte cost. no 137 del19g3, secon do la quale ,,la

pregiudizialità necessaria della questione di legittimità costituzionale rispetto

alla decisione del giudizio o quo va intesa considerando tale decisione come

conclusione di cui itinerario logico ciascuno dei cui passaggi necessari può

dare luogo ad un incidente di costituzionalità, ogni qual volta il Giudice

dubiti della legittimità costituzionale delle disposizioni normative che, in quel

momento, è chiamato ad opplicare per la prosecuzione e/o la definizione del

giudizio".

Nel caso in specie la normativa sospettata di incostituzionalità - ove applicata

- priverebbe il TAR sicilia, sezione catar'ia, della potestà judicandi e,

pertanto, soltanto a seguito della declaratoria di illegittimità costituzionale

delle norme introdotte dalla legge 21106 in ordine alla competenzafunzionale

del TAR del Lazio sui prowedimenti adottati ai sensi dell'art. 5, com. l,
legge 22511992, il TAR di Catania potrà pronunciare nel merito della causa

pendente al n" 1557/05, alla quale, come già detto, l,Associazione ricorrente

non intende rinunciare.

Precisato ciò in ordine alla rilevanza della questione, in merito al contrasto

delle norrne impugnate con ra costituzione si deducono le seguenti

considerazioni:

I

I

i
l!
It
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Cost. e seBnatamente con la disposizione che articola gli organi di siustizia

Sicilia e con l'art. 3 della Costituzione.

L'art.25 Cost. conferisce rilievo costituzionale alla sfera di competenza degli

organi di giustizia amministrativa esistente nelle varie regioni (TAR) e

sancisce il decentramento territoriale della giurisdizione Amministrativa,

attuato con la legge 103411971, che attribuisce ai TAR regionali la cognizione

delle controversie scaturenti dalla impugnazione di atti della pubblica

Amministrazione i cui efletti si esauriscono "in loco',.

Le disposizioni sospettate di incostituzionalità si pongono in aperta violazione

della sfera di competenza degli organi di giustizia articolati su un piano

paritario e su base regionale, sottraendo ai TAR locali la competenza in

materia di situazioni di emergenza e assegnando tale competenza non a un

Tribunale soecializzato, bensì ad un Tribunale pariordinato, operante nella

Regione Lazio.

La sotlrazione della competenza ai TAR locali e la costituzione di una

competenza funzionale a favore del TAR Lazio nella subiecta materia non

trova alcuna logica giustificazione, visto che il TAR Lazio non è un Giudice

specializzato. che meglio possa valutare le situazione di emergenza rispetto

agli altri TAR, ma è un Giudice pariordinato che nella materia

dell'emergenza non offre garunzie di competenza specialistica rispetto agli

altri TAR.
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La deroga introdotta dalle norme impugnate, oltre ad essere in contrasto con

l'art. r25 cost., è, dunque, in contrasto con il principio di ragionev olezza e la

irragionevolezza dellalegge è, com'è noto, un vizio diincostituzionalità.

La deroga contrasta, altresì, con l'art. 23 dello statuto speciale della Regione

siciliana, che prevede che "gli organi giurisdizionali centrali avranno in

sicilia le rispettive sezioni per gri affari concernenti la Regione,,, norma,

com'è noto, di rango costituzionale in attuazione della quale è stato istituito

con il D. Lvo. 06/0511948 n" 654 il Consiglio di Giustizia Amministrativo per

la Regione siciliana, che svolge funzioni di Giudice di appello per tutte re

impugnazioni che concernono i prowedimenti del rAR Sicilia.

I prowedimenti adottati in situazioni di emerg enza nellaSicilia, con efficacia

limitata al territorio della Regione, costituiscono per certo *affari 
concernenti

la Regione" e rientrano, quindi, tra quelli demandati alla compe tenza del

c.G.A. a sensi dell'art. 23 dello statuto speciali siciliano.

Lo spostamento di competenza per le controversie di primo grado, attuato

dalle norme impugnate, dal TAR sicilia a quello delLazio,comporta anche il
mutamento del Giudice di appello e la sottrazione ar c.G.A. di alcune delle

controversie ad esso attribuite dallo statuto, che è norma costituzionale.

Dal che la violazione dell'art. 23 di detto Statuto.

La incostituzionalità apparc manifesta, infine, avuto riguardo anche alla

disparità di trattamento che la deroga alre ordinarie regole di competenza,

introdotte dalle disposizioni impugnate, provoca tra soggetti in situazioni

uguali.

Mentre, infatti, l'impugnazione di prowedimenti emessi nelresercizio delle

ordinarie attribuzioni rientra nella comp etenza del TAR del luogo ove i
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provvedimenti espletano i loro effetti ai sensi dell'art. 3 legge 103411971, ove

gli stessi prowedimenti vengano adottati, invece, in situazioni di emergenza

l'impugnazione di essi rientra nella competenzadel TAR Lazio in forza delle

disposizioni impugnate.

Tale diverso trattamento non appare, però, in alcun modo giustificabile

giacché, sia in situazioni di emergenza che in situazioni normali, i

prowedimenti sono atti a produrre le stesse conseguenze, incidendo su uguali

posizioni soggettive.

Da ciò deriva una ingiustificata diversità di trattamento che viola I'art. 3 della

Costituzione, giacché se la straordinarietà degli eventi giustifica la

straordinarietà dei poteri sul piano del diritto sostanziale, la sottoposizione

degli atti a speciale regime di impugnazione appare, invece, del tutto

irragionevo le ed irrazionale.

tttzi

che

Tale principio esclude che, dopo che la controversia sia insorta, la stessa

possa essere trasferita dal Giudice competente al momento della instaurazione

del giudizio ad altro Giudice individuato successivamente all'instaurazione

del giudizio.

In base al principio del Giudice naturale precostituito per legge occorre,

dunque, che la regola di competenza sia prefissata rispetto all'insorgere della

controversia (Sentenza Corte Cost. 193 del2003).

il
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t'Diretta espricitazione di tare principio è r,art. 5 c.p.c. che considera, appunto,momento determinante dera giurisdizione e compe ,.nzalaregge vigente e rostato di fatto esistente ar momento dera proposizione dera domanda, negandorilev anza ai successivi mutamenti.

Le norme impugnate viorano apertamente tare principio, in quanto operano unindebito spostamento di compe bnza daiTAR locari ar TAR Lazioanche per igiudizi pendenti con Ia conseguelza che cause già instaur ate almomentodell'entrata in vigore dere norme impugnate vengono trasferite ar TAR Laziocon , potere di quest'ultimo di modificare e revocare
cauteleri njÀ 

rwvuuilr,§ t prowedimenticautelari, già emessi da alfto TAR, e con t,qoo,,-J^ _.,

Non c'è dubbio che Ia regora ner nostro ordinamento è che ad un giudizio diprimo grado consegua, su istanza de,a parte soccombente, un giudizio di

:'.::r::' 
sia che si trani di giudizio cauterare sia che si tratti di giudizio di

Tale regola' che costituisce principio fondamentare der,ordinamento, è insitanel principio der "Giusto processo" di cui a17'art.l11 cost., secondo cui ,,ragiurisdizione si attua mediante , giusto processo regorato dara regge,,.Le norme impugnate viorano , giusto processo, giacché Ia parte soccombente

*,".::,:::",:: 
verrebbe con ro spostamento delra comperenza al rARffi;;;:

4t
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stnmento giurisdizionale anomalo e atipico, quale quello di chiedere al TAR

Lazio la riforma e la revoca dell'ordinanza cautelare emessa da un altro TAR,

con conseguente violazione del ne bis in idem, che costituisce, certamente,

corollario ad estrinsecazione del principio del giusto processo.

IV

Contrasto delle disposizioni impugnate con l'art. 24 Cost. che tutela la difesa

come diriuo inviolabile del ciuadino.

Non vi è dubbio che il trasferimento di competenza al TAR del Lazio, non

supportato da alcuna giustificazione né per quanto attiene la rilevarrza e

l'efficacia dei prowedimenti emessi in situazioni di emergenza, aventi sicuro

rilievo locale, né per quanto attiene la competenza specialistica del TAR

Lazio, investito dalla nuova competenza, comporta un aggravio della tutela

giurisdizionale ed un'indubbia violazione dell'art. 24 Cost. e, in particolare,

della possibilità di agire in giudizio pe1 la tutela dei propri diritti ed interessi.

La suddetta possibilità, infatti, risulta minorata e gravemente pregiudicata

dalle maggiori difficoltà di esercitare le relative azioni presso il TAR Lazio

piuttosto che presso il TAR esistente in ciascuna regione e ciò per tutti i

giudizi sia per quelli già pendenti che dovrebbero essere trasferiti davanti al

TAR Lazio sia per i futuri giudizi da instaurare.

CONCLUSIONI

Alla luce di quanto sopra rilevato e dedotto la ricorrente chiede dichiararsi la

non manifesta infondatezza delle eccezioni di incostituzionalità sollevate

dalle disposizioni previste dall'art. 3 comm. 2 bis - ter * quater legge

2710112006 n" 2l per contrasto con gli artt. 125, 3, 25 e 24 Cost. e per

manifesta irragionevolezza e irrazionalità, e rimettere gli atti alla Corte
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Costituziorale per la decisione sulla predetta

costituziorale, mspendendo il giudizio instaurato

questione di legiuimità

fino alla restituzione degli

atti daparte dr{la medesima Corte.

In via subordinata accogliere ncorso sopra

trascritto.

Catania - Roma li | 5 I 03 /2006

Aw. Salvatore Asero Milazzo

Aw. Giuseppe Cicero

Aw. Nicola Giudice

Relata di notifica.

sulla richiesta dell'Aw. Salvatore Asero Milazzo,Io Sott. uff. Giud. addetto

alla Corte di Appello di Roma ho notificato il superiore ricorso a:

1) Presidente del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione

Civile - Commissario delegato per I'Emergenzarifiuti e la tutela delle Acque

nella Regione Sicilian4 in persona del Presidente della Regione Sicilia pro-

tempore, dom.to ope legis presso l'Awocatura Generale dello stato in Roma,

via Dei Portoghesi 12,ivi consegnandone copia a mani:
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